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La De boccia per 17 volte le proposte della maggioranza di cui fa parte 
fc^ . 

Scoppiano pesanti contrasti nella giunta 
sul nodo della formazione professionale 
Lo scudocrocìato pretende di imporre la sua volontà su tutte le altre forze - Il tentativo di aprire 
la strada a una valanga di corsi inutili e clientelari - La posizione comune di PCI e socialisti 

«Dimenticato» alla Regione 
un piano per mille posti 

PESARO — La Comunità 
montana del Catria e del Ne
rone (Cagli-Pergola) è la pri
ma nelle Marche che si vede 
cirtualmente approvato il pia
no di sviluppo economico-so
ciale. Una notizia significativa 
ma dai risvolti inquietanti: in
fatti il piano quinquennale 
non è stato approvato dal con
siglio regionale (come preve
de la legge 1102 istitutiva del
le Comunità montane) dopo il 
necessario esame da parte 
della giunta regionale: l'ap
provazione è scattata automa
ticamente per la decorrenza 
dei termini di legge. 

Nel limite di 60 giorni, dal 
momento in cui la giunta ri
ceve il piano dalla Comunità 
montana, il consiglio regiona
le deve approvare il docu
mento. Invece l'elaborato, in
cagliatosi con ogni probabili
tà nelle pastoie di qualche uf
ficio della giunta regionale, è 
pervenuto in ritardo al consi
glio regionale. Il consiglio 
quindi non ha potuto né di
scuterlo né approvarlo: e si 
presume che l'importante do
cumento non ha attirato più 
di tanto l'attenzione del go
verno regionale. 

Uno scandalo. Una nuova. 
incredibile manifestazione di 
inefficienza della giunta regio
nale. Come definire diversa
mente un episodio tanto grave? 

«Ci potremmo consolare — 
dichiara il compagno Giusep
pe Panico, presidente della 
Comunità montana — con il 

fatto che tutto sommato ora 
il nostro piano di sviluppo 
diventa operante, ma eviden
temente non tutti gli adem
pimenti regionali a favore del
le Comunità montane si pos
sono risolvere per decorren
za dei termini... s». 

La cosa ha ovviamente su
scitato rammarico e preoccu
pazione, soprattutto tra i grup
pi (PCI. PSI, PSDI) che com
pongono la giunta comunita
ria. Gli echi di questo incre
dibile affare sono destinati ad 
ampliarsi dal momento che in
torno alle linee programmati
che del piano si era sviluppa
to tra la gente, nelle scuole, 
con le organizzazioni sindaca
li e imprenditoriali, con i di
versi gruppi sociali un dibat
tito senza precedenti. Decine 
e decine sono stati gli incon
tri e le assemblee in una ca
pillare ed estesa consultazio
ne democratica. Se non altro, 
una mobilitazione di questo ri
lievo meritava una ben diver
sa considerazione in sede re
gionale. 

Solo il gruppo consiliare co
munista ha espresso la pro
testa e ia condanna più fer
ma per l'inerzia della giunta. 
Per il resto, soltanto silenzio 
e imbarazzo. 

Neil' immediato dopoguerra 
la popolazione della zona su
perava le 50 mila unità; og
gi gli abitanti sono circa 36 
mila. La chiusura delle minie
re di zolfo (Bellisio e Cà Ber
nardi) con il licenziamento di 

migliaia di lavoratori, l'espul
sione e l'esodo dalla campa
gna di altre migliaia e mi
gliaia di famiglie rappresenta
no il dato soc'o economico più 
drammatico che ha percorso 
un intero ventennio. Poi la 
difficile ripresa, la volontà, 
espressa con le lotte, di con
quistare una prospettiva nelle 
loro zone alle popolazioni del
la montagna. 

Il piano individua una se
rie di obiettivi precisi: rilan
cio dell'occupazione, incre
mento del reddito, stabilizza
zione della popolazione, dife
sa del territorio. « Abbiamo 
elaborato — sottolinea Pani
co — un piano di settore per 

l'agricoltura, che punta in mo
do particolare allo sviluppo 
della zootecnia. Se Stato. Re
gione Marche e CEE ci for
niranno i finanziamenti neces
sari almeno mille nuovi posti 
di lavoro si creeranno nella 
zona i prossimi anni ». 

Sono anche previsti due po
li di sviluppo industriale, a 
Pergola e a Cagli, e il rilan
cio dei settori economici ex-
tragricoli, artigianato e turi
smo prima di tutti. «La giun
ta regionale non ha esamina
to il piano — termina Pani
co — ora però c'è da augu
rarsi che metta subito a di
sposizione della Comunità mon
tana i finanziamenti da in
vestire nei progetti elaborati ». 

g. m. 

ANCONA — La Democrazia 
Cristiana, nel corso del di
battito in commissione consi
liare per approvare il tanto 
sofferto piano annuale della 
formazione professionale, ha 
bocciato per ben diciassette 
volte le proposte della giunta. 
Una posizione scorretta e 
sleale, per un partito che fa 
parte della stessa maggioran
za. In realtà identificare que
sta maggioranza regionale è 
sempre più difficile. Lungi dal 
dimostrare posizioni unitarie, 
essa è corrosa all'interno dal
le continue ipoteche demo
cristiane ad una politica di 
rinnovamento. Ciò che è ac
caduto in seno alla commis
sione istruzione è addirittura 
clamoroso: lo scudo-crociato 
ha preteso di imporre la sua 
volontà — solo perchè in 
commissione il suo voto è 
determinante — a tutte le 
altre forze. Non ha tenuto 
conto delle resistenze dei 
suoi amici di giunta (per la 
verità alquanto deboli), e per 
ben diciassette volte ha vo
tato contro il parere dei co
munisti e della giunta, per 
imporre altri corsi, nuove 
ingenti spese sull'ordine di 
300-500 milioni. Una sfida a-
perta dunque ai partiti della 
giunta. Oltretutto la dilata
zione della spesa potrebbe 
mettere in forse la stessa ap
plicazione del contratto di la
voro per i dipendenti. Se do
vessero passare ie proposte 
della DC. il piano verrebbe 
completamente snaturato. Si 
approfondirebbe la contrappo
sizione con gli enti delegati 
(Province, Comunità monta
ne, Comuni), si aprirebbe la 
stura ad una valanga di cod-
si inutili e clientelari. 

La vicenda della formazio
ne professionale è davvero 

Al lavoro il Comitato di solidarietà 

Raccolta di aiuti, viveri 
e medicine per il Nicaragua 
Un appello del francescano Formiconi ai cittadini della sua città 
natale, Civitanova Marche - Migliaia di bambini muoiono di fame 

Prosegue con successo nel
le Marche, la raccolta di vi
veri e medicinali da inviare 
al Governo Sandinista Ri
voluzionario del Nicaragua, 
per impedire che migliaia 
di bambini ed anziani, di 
malati, muoiano di fare e 
di stenti, senza cure ade
guate. Il Comitato Promo
tore di Solidarietà delle 
Marche (che comprende di
verse note personalità indi
pendenti) sì è mosso con 
rapidità, incontrando e sol
lecitando autorità ed enti 
locali delle Marche, fabbri
che produttrici di generi di 
prima necessità, che potreb
bero risultare vitali alla so
pravvivenza di un popolo e 
di una rivoluzione. C'è già 

il rischio che un'Intera ge
nerazione cresca con mal
formazioni o pesanti ritardi 
nei processi evolutivi, a cau
sa della mancanza di cibo. 
Mezzo secolo di dittatura 
dei Somoza, completamente 
asservita all' imperialismo 
americano hanno ridotto il 
paese e la sua economia in 
balia delle multtnazionali e 
di poche famiglie legate a 
doppio filo con la dittatura. 
Nei mesi che precedettero 
l'insurrezione popolare, la 
Guardia Nazionale uccise, 
per rappresaglia, persino 
centinaia di ragazzi che 
avevano superato gli undici 
anni. 

Padre Bernardino Formi-
coni e Padre Giorgio Cal-

legari. sono due missionari 
cattolici inviati dal Gover
no Sandinista e dalla Con
ferenza dei religiosi del Ni
caragua, proprio per otte
nere solidarietà politica ed 
aiuti materiali dal nostro 
paese: si sono già incontra
ti. nei giorni scorsi, con la 
stampa e con gli ammini
stratori delle più importan
ti città della Regione. Pa
dre Formiconi, francescano, 
è di origine civitanovese. ed 
ha voluto indirizzare una 
richiesta particolare di so
lidarietà alla gente della 
sua città natale. Eccone il 
testo. 

A tutti i miei compaesa
ni di Civitanova Marche un 

saluto affettuoso e frater
no. Vengo a chiedere la so
lidarietà degli italiani e del 
generosi marchigiani, per il 
vittorioso popolo del Nica
ragua, in questi momenti 
particolarmente pesanti a 
causa della crudeltà con cui 
Somoza ha infierito contro 
la nostra gente innocente. 
Abbiamo bisogno della vo
stra solidarietà fraterna per 
non perdere le conquiste del. 
la nostra vincente rivoluzio
ne. Chiediamo aiuti in viveri 
friso, fagiuoli, mais, pasta, 
alimenti per bambini) e 
scarpe per i nostri ragazzi. 
Vi è necessità assoluta an
che di medicinali: antibio
tici, vitamine, ricostituenti. 

I vostri aiuti salveranno 
la nostra rivoluzione per la 
quale abbiamo pagato un 
alto prezzo in vite umane e 
sofferenze: 60 mila morti, 
100 mila feriti, 6 mila inva
lidi, su un totale di 3 mi-
tioni di abitanti. 

Grazie per la vostra soli
darietà, grazie al Comitato 
Regionale di Solidarietà, di 
tutto cuore. 
PATRIA LIBRE O MORIR! 

Padre Bernardino For
miconi per il Fronte 
Sandinista di Libera
zione Nazionale. 

emblematica, dipinge perfet
tamente il pesante clima po
litico che si vive nelle Mar
che. Sono noti i gl'avi ritardi 
accumulati nella elaborazione 
e presentazione del piano (si 
ricorderanno le proteste dei 
sindacati, dei disoccupati, che 
si aggrappano ai corsi di for
mazione per sperare in un 
futuro lavoro). Sulla stessa 
impostazione del piano, la 
giunta ha rivelato tutta la 
sua debolezza, tanto che le 
scelte risentivano in maniera 
chiara delle spinte più dispa
rate dei vari settori, mostra
vano un certo distacco dalle 
esigenze del mercato del la
voro e dei disoccupati. Il 
tutto tra l'altro si accompa
gnava alla proposta di un 
pacchetto di « corsi liberi », 
espressione tipica dei settori 
meno produttivi. 

I comunisti si sono battuti 
(concordando su questo con 
la giunta) perchè nel piano 
nuovo comunque si garantis
se il rispetto del contratto 
di lavoro dei dipendenti e 
perchè non venisse aumenta
ta fuori di misura la spesa. 

Le contraddizioni interne 
alla maggioranza sono dun
que scoppiate, proprio in uno 
dei comparti più delicati del
l'attività di governo della Re
gione: sulla formazione pro
fessionale la DC ha dato bat
taglia, per bloccare ogni ten
tativo di risanamento e di 
riordino, per perpetuare il so
lito metodo del favoritismo 
e della clientela. Di fronte al
le lacerazioni della maggio
ranza regionale, il PCI man
tiene una posizione coerente 
e per nulla preconcetta. Ha 
votato diciassette volte per 
le proposte positive che la 
giunta sosteneva, pur non con
dividendo l'insieme delle 
scelte del piano. E tuttavia 
l'arroganza della DC va a-
pertamente denunciata. Que
sto partito ha la maggioran
za in commissione e preten
de di farla da padrone. Ma 
sedici consiglieri non posso
no decidere per l'intero con
siglio regionale, cioè al po
sto di quaranta consiglieri: 
se passasse una pratica di 
questo genere, il consiglio re
gionale e le commissioni ver
rebbero progressivamente e-
spropriati del loro ruolo. 

Al di là delal questione spe
cifica della formazione pro
fessionale. ciò che più è gra
ve è la patente divaricazione 
aperta tra la DC e i partiti 
della giunta. Si dimostra giu
sta la previsione che il PCI 
aveva fatto alla vigilia della 
ripresa politica: i problemi 
non si possono governare con 
una giunta inadeguata, lega
ta mani e piedi alla DC. Non 
è privo di significato, infine, 
il fatto che sul piano di for
mazione si sia realizzata una 
importante unità tra il PCI e 
il PSI (partito che esprime 
il presidente della giunta). 
Sarà bene riflettere su que
sto come su altri concreti e-
venti politici (la sinistra uni
ta presenta in tanti Comuni 
delle Marche un positivo bi-

j lancio di governo). 

ASCOLI PICENO — Una 
organizzazione tipo mafia 
dell'edilizia nel cuore di una 
regione che con la mafia 
non ha nulla a che fare: 
perché proprio ad Ascoli 
Piceno, cinque uomini po
litici di rilievo sono rin
chiusi nelle segrete di Forte 
Malatesta per aver corrotto 
e concusso una serie per il 
momento indefinita di per
sone? 

L'ultimo arrestato, il~Vic-
cei, è stato un giorno in 
celia di isolamento. Inter
rogato dal magistrato Mario 
Mandrelll, ha negato, pian
gendo: un uomo distrutto. 
Era fino a pochi giorni fa 
assessore all'Urbanistica. 
« stimatissimo » avvocato 
dell'Associazione industriali 
e di una decina di enti im
portanti, tra cui il consor
zio per il nucleo industria
le. Sotto le sue mani pas
savano pratiche e documen
ti tra 1 più delicati dell'am
ministrazione locale. Anche 
per lui l'accusa sarebbe di 
concussione e di associazio
ne a delinquere. La lunga 
catena degli arresti sembra 
essersi per il momento in
terrotta. Ma il « totoarre-
Bto » in città è il nuovo 
gioco di moda: c'è qualcu
no che pagherebbe un mi
liardo per vedere implicato 
anche un comunista... 

Le chiacchiere purtroppo 
si sovrappongono ai con
creti elementi che il magi
strato ha in mano. Forse il 
senso di sfiducia e di in
certezza ha bisogno di tro
vare qualche capro espiato. 
rio, o forse più verosimil
mente c'è una manovra, che 
viene da destra e che vor
rebbe la « classe politica » 
tutta corrotta. Ascoli Pice
no. trentennale feudo de
mocristiano, del tipo forlan-
nepiano, non è nuova a 
scandali, alcuni veri altri 
pilotati. Ma questa volta c'è 
l'intero gruppo dirigente 
della DC in balia delle on
de. La clamorosa inchiesta 
di Mandrelll ha gettato lo 
scompiglio nella cittadella 
Gcudocrociata. Tanto che la 
direzione provinciale tende 
a scaricare i malfattori, 
mentre il comitato comu
nale si mantiene sull'ambi
guo: forse ha paura di es
sere travolto dalla verità? 
I maggiorenti locali sono 
andati a Roma a chiedere 
lumi a Gava (anche per 
sapere quale giunta fare 
dopo le dimissioni di quella 
centrista). Sembra che la 
risposta — preoccupatissi
ma degli equilibri congres
suali — sia stata la se
guente: ricomponete il par
tito prima; e poi si vedrà; 

Lo scandalo urbanistico ad Ascoli Piceno 

Come reagisce una città 
dove metà dei dirigenti de 

è in carcere 
La manovra di destra che vorrebbe tutta la « classe politica » corrotta 
Lo scompiglio nelle file scudocrociate dopo la lunga catena di arresti 

ma mi raccomando, niente 
giunte con i comunisti. 

All'ultima seduta del con
siglio comunale l'aria era di 
quelle da far gelare. Di Vi
to, assessore de non impli
cato nell'inchiesta giudizia
ria. ha fatto una lunga ti
rata per motivare le 6ue 
dimissioni (che hanno pro
vocato il dissolvimento del
la maggioranza). Qui si 
deve far pulizia, ha detto. 
Il « Catone » a quanto è 
dato sapere, fustiga i co
stumi da destra e strizza 
l'occhio a quelli che si pre
parano ad affrontare le 
prossime elezioni (anticipa
te?) con una lista civica. 
Molto interessato all'opera
zione sembra anche Grilli, 
ex condottiero di squadri
sti. ex missino, ex demona
zionale, ora indipendente 
insieme agli altri due con
siglieri della destra che sie
dono all'arengo. Una DC 
che non ha mai smesso di 
tenere legami con la destra 
peggiore, che alla campa
gna per il referendum sul 
finanziamento ai partiti. 

con il suo disimpegno, di 
fatto ha lasciato libero il 
suo elettorato di votare sì, 
una DC che ha considerato 
troppo spesso il potere pub
blico un luogo di lucro e 
di illeciti favoritismi, ora 
ha le manette. S l'altra DC, 
quella vicina all'area Zac, 
da sempre minoritaria, ora 
chiede di fare una giunta 
con il PCI. 

Sono in carcere anche 
due socialisti: forse trasci
nati, all'inizio, via via sono 
diventati protagonisti di 
primo piano nel losco af
faire. Gli organismi dirigen
ti del partito socialista 
hanno assunto una posizio
ne inequivocabile: chi ha 
sbagliato, deve pagare. 

La gente onesta si chiede 
come abbia potuto il mar
cio lavorare sotto sotto, ri
producendo per lungo tem
po se stesso. Chiede ai co
munisti: perché non siete 
intervenuti in tempo? Ci 
spiega il compagno Gian-
giacomo Lattanzi. capogrup
po, che incontriamo nel suo 
studio di avvocato: « Da 

anni avevamo la convinzio
ne che la gestione del pia
no regolatore fosse poco 
pulita. C'erano ritardi col
pevoli nella formulazione 
dei piani esecutivi, c'era 
soprattutto un disagio cre
scente. Ma le prove man
cavano. La nostra era per 
forza di cose una denun
cia a volte generica ». Nel
l'ordine del giorno dell'ul
tima seduta consiliare c'è 
una sfilza di richieste di 
rinvio, tutte avanzate dal 
PCI per vederci più chia
ro. Alla correttezza del grup
po comunista 6i sono so
vrapposte tuttavia l'arro
ganza e la totale mancan
za di scrupoli degli altri. 
Questi non andavano per 
il sottile: se erano capaci 
di minacciare e di ricattare 
(« o i soldi o la tua area 
edificabilc diventa verde »), 
immaginate se non trovava
no il modo di far passare 
sul velluto le loro sporche 
faccende anche in consiglio 
comunale. 

Leila Marzoli 

L'appello di un eroinomane durante un dibattito sulla droga 

I «fantasmi vivi» chiedono aiuto 
Organizzato dai giovani comunisti, dal Mls, Pdup e radicali con la partecipazione di Corrado Corrade-
schi, responsabile del centro tossico-dipendenti di Firenze • La comunità terapeutica di Castelplanio 

ANCONA — Non avevamo 
mai visto tanti giovani di di
versa estrazione sociale e di 
vari orientamenti politici 
partecipare con cosi vivo in
teresse ad un incontro dibat
tito, ma il tema della riunio
ne, organizzata venerdì po
meriggio nella sala della 
Provincia di Antona dai gio
vani comunisti, dal MLS. 
PdUP e radicali era dei più 
attuali e interessanti «Sin
tomo droga: e se cambiassi
mo la qualità della vita. E' 
stata una iniziativa, la prima 
forse nel capoluogo dorico, 
tesa a rompere quel muro di 
silenzio che c'è stato fino ad 
oggi attorno ad un problema, 
quello dei tossicomani, che si 
è prsentato anche ad Ancona 
con episodi drammatici (ba
sta ricordare la morte, avve
nuta nel carcere di Sulmona. 
di un giovane brianzolo ar-

Il convegno internazionale di studi all'università dedicato al poeta 

Quando Ungaretti leggeva poesie ad Urbino... 
URBINO — Il convegno 
internazionale di studi su 
Giuseppe Ungarett i , che 
si è tenuto dal 3 al 6 ot
tobre per iniziativa del
l'Università, con un calen
dario ricco e intenso di 
relazioni e comunicazioni, 
ha rotto la cortina di si
lenzio a t torno a questo 
poeta morto quasi dieci an
ni fa. Un poeta la cui me
moria, nelle testimonianze 
di questi giorni, risulta es
sere viva e at t iva. 

Il giudizio è del retto
re Carlo Bo, che aveva 
aperto il convegno merco
ledì ma t t ina ricordando e 
parlando di Ungarett i in 
Urbino. «Ci t tà più cara 
di Stoccolma > l'ebbe a de
finire Ungarett i nel regi
s tro di un albergo cittadi
no. E per vari motivi, pri
mo certo fra tut t i il fatto 
che fu Urbino con il Pre
mio Montefeltro a «risar
cire» l 'autore della Vita 
di un uomo di un Nobel 
vanamente atteso. 

A Urbino Ungarett i tor
nò varie volte negli anni 
sessanta. Restano tu t tora 
memorabili due letture di 
proprie poesie, nella sala 
Serpierl e nell 'aula sesta 
dell'Università - stracolme 
di un pubblico affascina
to da una voce inconfon
dibile che sillabava e sot
tolineava, pausandolo, ogni 
verso. Cosi come dura 11 
ricordo di una passeggiata 

sotto i portici di piazza del
la Republbica innevata 
nel dicembre 1963. 

Dunque non è un caso 
che proprio questa ci t tà 
abbia ripreso il discorso 
critico, a t t raverso lo sca
vo di studiosi di vario 
or ientamento critico e 
metodologico, su un auto
re che è s ta to per molti 
giovani, per esempio quelli 
fra le due guerre, la poe
sia, anche come condizio
ne diversamente possibile 
rispetto agli anni oscuri 
che s tavano correndo. Lo 
hanno ricordato molti cri
tici e, nella sezione testi

monianze, molti di quelli 
che sono s ta t i allievi di 
Ungarett i a Roma. 

I n questa succinta cro
naca su un convegno, la 
cui importanza e i cui esi
ti meglio si pot ranno defi- ungaret t iani s t ranier i , eu 

Nella città tornò 
più volte negli 
anni sessanta 

La sua presenza 
poetica ed umana 
è ancora viva in 

diverse generazioni 
di urbinati 

te di Urbino. Dunque an
cora viva in diverse gene
razioni. 

E in generazioni di vari 
paesi, come è apparso an
che dagli s tudi di esperti 

nire quando usciranno gli 
a t t i , benché già gli osser
vatori e i critici letterari 
abbiano espresso giudizi 
assolutamente positivi, a 
noi non spet ta u n a sintesi 
critica, d'altronde impen
sabile in breve spazio, 
quanto invece dare contro 
proprio della presenza — 
poetica e umana — di Un
garetti colta nelle giorna-

ropei ed extraeuropei. 
Quasi a dire, insomma, 
che ognuno — compresi i 
poeti dell 'ultima genera
zione — deve qualcosa, 
magari ancora da definire, 
a Ungarett i . E non solo al
l 'Ungaretti «uomo di pen
n a » , ma all 'Ungaretti ca
pace di indagare mistero 
e dolore della vita e di 
esprimere contemporanea

mente e fino a tardi negli 
ann i una piena vitalità 
dentro e fuori la poesia, 
dentro e fuori le aule uni
versitarie. 

Anche per questo il con
vegno è apparso come un 
« risarcimento » di qualco
sa che a Ungarett i era 
dovuto, come giustamente 
in altro luogo è s ta to fatto 
qualche anno fa per esem
pio per Palazzeschi, an-
ch'egli parzialmente e pi
gramente dimenticato per 
parecchio tempo. 

Insieme i quat t ro giorni 
urbinati di studio sono 
s ta t i l'avvio di al t re ini

ziative previste per il pros
simo anno, nel decennale 
cioè della morte di Unga
ret t i . E previste certo non 
per celebrare (il che sareb
be un catt ivo servizio) ma 
proprio per conoscere e 
approfondire uno del mas
simi poeti del novecento. 

m. I. 

Nelle foto: a sinistra. Unga
retti con Diego Valeri, a de 
stra, via Puccinotti • piana 
Rinascimento a Urbino 

restato pochi giorni prima 
per un tentativo di rapina in 
un istituto bancario di Anco
na per procurarsi i soldi per 
la droga). 

La sala, gremitissima, face
va risaltare ancor di più la 
presidenza ridotta al minimo: 
Paolo Pascucci, uno degli 
organizzatori del dibattito e 
Corrado Corradeschi. respon
sabile del centro tossicodi
pendenti del Comune di Fi
renze. 

Al termine della relazione 
introduttiva, svolta dallo 
stesso Corradeschi. passano 
alcuni minuti di imbarazzato 
silenzio, poi la realtà si fa 
strada poco a poco in tutta 
la sua crudezza: la disperata 
solitudine di tanti giovani 
che trovano nel abuco» l'ul
timo atto di ribellione ad u-
na società che non capiscono 
e da cui non sono capiti, il 
dramma di molte ragazzine 
(14-15enni) attirate nel giro 
della droga e avviate poi alla 
prostituzione per potersi 
procurare la dose ad esse 
necessaria, la violenza di 
spacciatori senza scrupoli 

A rompere il ghiaccio è 
stato proprio un eroinomane, 
un «fantasma vivo», come si 
e definito lui stesso, con un 
intervento che vale forse più 
di ogni trattato scientifico. 
«Perchè l'ho fatto? — ha det
to Marino — sapevo che sa
rei stato male, ma ho voluto 
provarlo ugualmente. E* in 
gioco la mia vita, vado ora 
ripetendomi spesso, rischian
do quasi la paranoia, ma una 
goccia di LSD vale quanto 
l'ebbrezza dei 200 km. all'ora. 
A volte basta una canzone a 
dare una emozione, altre vol
te è necessaria una iniezio
ne». Una conclusione dispera
ta in verità, segno di sconfit
ta e di abbandono della lotta. 

Ma non tutti sono disperati 
come Marino: alcuni, con u-
no sforzo eccezionale della 
volontà, cercano di costruirsi 
giorno dopo giorno una esi
stenza nuova, raccogliendosi 
in comunità terapeutiche. 
aiutandosi con il lavoro. E* 
l'esperienza portata da Mau
rizio. che vive da due anni a 
Castelplanio (un piccolo co
mune dell'entroterra anconi
tano). dove ha organizzato 
una cooperativa che ospita 
attualmente otto tossicomani. 
insieme con un'altra coope
rativa del Lazio stanno costi
tuendo un consorzio oer in
serirsi DOÌ nella Le?a delle 
cooperative allo scopo di 
trovare un posto di lavoro a 
quanti hanno detto veramen
te «basta» alla droga. Ma le 
comunità terapeutiche, da so
le. non sono sufficienti: se si 
vuole veramente «cambiare la 
qualità della vita» di tanti 
ragazzi, è necessario creare 
le condizioni perchè questo 
avvenga. 

l. f. 

Domani ad Ancona 
il quartetto Borodin 

ANCONA — Un grande avve
nimento artistico interessa la 
città di Ancona: lunedi 8 ot
tobre alle ore 21JS la stagio
ne concertistica 1979-80 della 
Società Amici della Musica 
Guido MichéUi sarà inaugura
ta al Supercinema Coppi con 
un concerto del Quartetto 
Borodin di Mosca. Formatosi 
nel 1947 con il nome di Quar
tetto della Filarmonica di 
Mosca, questo complesso ha 
voluto intitolarsi otto anni 
più tardi al grande composi
tore russo del XIX secolo, 
prima di intraprendere una 
serie fortunatissima di tour-
nées che in tutte le parti del 
globo li hanno permesso di 
raccogliere applausi e con
sensi di crìtica e di segnalar
si tra i migliori complessi di 
questo genere. 

Il quartetto è a più classi
co dei complessi d'archi: co
stituito da due violini, une 
viola e un violoncello, ripro
duce in piccolo la fisionomia 
e le possibilità espressive 
detTorchestra d'archi, ma in 
più possiede il fascino di una 
dimensione solistica cui sono 
necessariaménte chiamati tut
ti e quattro gli esecutori. 

Nonostante una vastissima 
letteratura quartettistica, nel
la quale si sono cimentati 
quasi tutti i grandi maestri 
dell'arte musicale, i comples

si capaci di attingere vertici 
di assoluto valore possono 
forse contarsi in tutto il 
mondo sulle dita di una sola 
mano. Tra questi si colloca 
senza alcun dubbio il Quar
tetto Borodin: Michail Ko-
pelman primo violino, A^d^e 
Abramenkov secondo violino, 
Dmitri Scebalin viola, Valen
tin Berlinsky violoncello, 
quattro concertisti di grande 
rilievo, tra i quali partico
larmente il primo violino e 
la v"iola testimoniano in ma
niera emblematica come sol
tanto la famosa scuola russa 
sia in grado di esprimere nel 
campo degli archi un così 
grande numero di talenti di 
primissimo piano. Ma ciò che 
colpisce nel Quartetto Born-
din è ovviamente il collettivo, 
che si è venuto cementando 
in tanti anni di collaborazio
ne e appassionato approfon
dimento. 

Il programma che vetrà 
presentato al pubblico anco
nitano comprende nella pri
ma parte U quartetto n. 2 in 
re maggiore di Aleksan-fT 
Borodin 1834-17f e il quir-
tetto n. 2 in «fa maggiore» di 
Serget Prokofiew (1891-1953) 
e nella seconda parte il quir-
tetto n. 3 in «si bemolle 
maggiore opera 67 di 
Johannes Brahms (18331899). 

COMUNE DI PESARO 
Appalto concorso per la realizzazione di un im

pianto di depurazione a rete mista per i rioni 
di Cattabrighe e S. Maria delle Fabbrecce. 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che il Comune di Pesaro ìndice un appalto con
corso per la costruzione di un impianto di depu
razione a refe mista per i rioni di Cattabrighe e 
S. Maria delle Fabbrecce. 

Le Imprese interessate all'appalto concorso, 
debitamente iscritte all'Albo Nazionale dei Co
struttori per competente categoria e corrispon
dente importo, dovranno far pervenire al Co
mune apposita richiesta di invito entro il ter
mine di 15 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

Tale richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO prof. Giorgio Tornati 


